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Ente Istitutivo 

European Association For Security Certification

Ente Gestore 

Promindustria S.p.A.

Il presente documento è di esclusiva proprietà della Promindustria S.p.A.

Ne è vietata la riproduzione anche parziale.
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GLOSSARIO

In questa parte introduttiva sono riportati alcuni termini, con le relative definizioni, utilizzati all’interno della presente linea guida.

ACCESSORI

Materiali metallici, tessili o di altro genere con i quali viene assemblato, completato e arricchito il prodotto.

ASSOCIAZIONE

Nell’ambito del presente disciplinare identifica l’European Association for Security Certification, Ente Istitutivo del marchio “CSE”.

COMPONENTI

Parti essenziali del prodotto utilizzate per la struttura, il rafforzamento e il modello del prodotto stesso.

C/LAVORAZIONE

Impresa che, con la propria organizzazione e con materiali di altra Azienda committente, realizza i prodotti finiti.

C/TERZI

Impresa che, con proprio personale, esegue parti di lavorazioni per conto di altra Azienda.

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO

Certificazione attestante la conformità del prodotto alla norma tecnica o al documento di riferimento. La Certificazione di prodotto viene rilasciata in regime di sorveglianza da un Organismo Terzo sulla base dei risultati della verifica di valutazione iniziale. La Certificazione viene periodicamente riconfermata sulla base di verifiche pianificate del mantenimento delle condizioni di garanzia del Produttore e del prodotto, delle prove iniziali e di quelle eseguite sui campioni prelevati in fabbrica e/o sul mercato.

CERTIFICAZIONE CSE

Certificazione che comporta la sussistenza di specifici requisiti di prodotto sulla base del Disciplinare Certificazione Igienico Sanitaria e di Sicurezza a norma CE. 

L’European Association for Security Certification rilascia la Certificazione. 

Promindustria S.p.A. è demandata alla preparazione, gestione e controllo del corretto svolgimento della Certificazione.

DISTRIBUTORE

Colui che organizza e/o gestisce la vendita del prodotto realizzato dall’Azienda, come ad esempio il negozio, il grossista o la catena di distribuzione.

ENTE GESTORE

Nell’ambito del presente disciplinare identifica la Promindustria S.p.A. , incaricata di gestire il sistema d'informazione e predisposizione della concessione del marchio “CSE”.

FORNITORE

Impresa che, con il proprio personale e i propri materiali, realizza componenti e/o il prodotto finito per conto e con marchi di altre imprese o che vende e fornisce beni, prodotti, componenti, servizi o lavorazioni al Produttore.

MARCHIO

Costituisce l’elemento che dimostra la conformità alla norma tecnica o al documento di riferimento. L’utilizzo del marchio è volontario e può essere concesso da parte di un Organismo Terzo sulla base delle verifiche e della sorveglianza svolte sul prodotto per attestarne la conformità. La marcatura CE è un particolare tipo di marcatura che può essere apposta su un prodotto esclusivamente per attestarne la conformità ai requisiti stabiliti da una Direttiva Comunitaria. In assenza di Direttiva Comunitaria specifica il marchio CE non può essere utilizzato.

Il marchio “CSE” costituisce la garanzia che il Produttore realizza il prodotto contraddistinto dal marchio stesso in conformità ai requisiti richiamati nel presente disciplinare ed in regime di sorveglianza da parte dell’Associazione e di Organismi Terzi.

MATERIE PRIME

Materiali di qualsiasi tipo, impiegati nel processo produttivo, soggetti a trasformazione.

ORGANISMO TERZO

Identifica l’Organismo di Certificazione esterno (OdC) incaricato di verificare, certificare e sorvegliare il rispetto dei requisiti del prodotto e/o il sistema di gestione aziendale del Produttore detentore della Certificazione. Tale termine comprende anche il laboratorio esterno con metodi di  prova accreditati da organismi riconosciuti, incaricato di effettuare controlli e prove sul prodotto.

PREPARATI

i miscugli o soluzioni composti da due o più sostanze.

PRODOTTO

Qualsiasi prodotto destinato al consumatore, anche nel quadro di una prestazione di servizi, o suscettibile, in condizioni ragionevolmente prevedibili, di essere utilizzato dal consumatore, anche se non a lui destinato, fornito o reso disponibile a titolo oneroso o gratuito nell'ambito di un'attività commerciale, indipendentemente dal fatto che sia nuovo, usato o rimesso a nuovo; tale definizione non si applica ai prodotti usati, forniti come pezzi d'antiquariato, o come prodotti da riparare o da rimettere a nuovo prima dell'utilizzazione, purché il fornitore ne informi per iscritto la persona cui fornisce il prodotto.

PRODOTTO SICURO 

Qualsiasi prodotto che, in condizioni di uso normali o ragionevolmente prevedibili, compresa la durata e, se del caso, la messa in servizio, l'installazione e la manutenzione, non presenti alcun rischio oppure presenti unicamente rischi minimi, compatibili con l'impiego del prodotto e considerati accettabili nell'osservanza di un livello elevato di tutela della salute e della sicurezza delle persone in funzione, in particolare, dei seguenti elementi:

1) delle caratteristiche del prodotto, in particolare la sua composizione, il suo imballaggio, le modalità del suo assemblaggio e, se del caso, della sua installazione e manutenzione;

2) dell'effetto del prodotto su altri prodotti, qualora sia ragionevolmente prevedibile l'utilizzazione del primo con i secondi;

3) della presentazione del prodotto, della sua etichettatura, delle eventuali avvertenze e istruzioni per il suo uso e la sua eliminazione, nonché di qualsiasi altra indicazione o informazione relativa al prodotto;

4) delle categorie di consumatori che si trovano in condizione di rischio nell'utilizzazione del prodotto, in particolare dei minori e degli anziani. La possibilità di raggiungere un livello di sicurezza superiore o di procurarsi altri prodotti che presentano un rischio minore non costituisce un motivo sufficiente per considerare un prodotto come non sicuro o pericoloso.

PRODOTTO PERICOLOSO

Qualsiasi prodotto che non risponda alla definizione di prodotto sicuro di cui sopra.

PRODUTTORE

Il fabbricante del prodotto e qualsiasi altra persona che si presenti come fabbricante apponendo sul prodotto il proprio nome, il proprio marchio o un altro segno distintivo, o colui che rimette a nuovo il prodotto; il rappresentante del fabbricante se quest'ultimo non è stabilito nella Comunità o, qualora non vi sia un rappresentante stabilito nella Comunità, l'importatore del prodotto; gli altri operatori professionali della catena di commercializzazione nella misura in cui la loro attività possa incidere sulle caratteristiche di sicurezza dei prodotti.

SISTEMA “CSE – Certificazione Igienico Sanitaria e di Sicurezza a norma CE”

Un tipico modello organizzativo/produttivo aziendale volontario, volto a identificare un marchio originale sicuro che contraddistingue i prodotti realizzati secondo criteri di qualità, sicurezza, igiene e rispetto della salute. I prodotti vengono così identificati tramite il marchio “CSE”, promosso dall’European Association for Security Certification.

SOSTANZE

Gli elementi chimici e i loro composti allo stato naturale o ottenuti mediante lavorazioni industriali.

SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI

a) esplosivi:

le sostanze e i preparati che possono esplodere per effetto della fiamma o che sono sensibili agli urti e agli attriti più del dinitrobenzene;

b) comburenti:

le sostanze e i preparati che, a contatto con altre sostanze, soprattutto se infiammabili, provocano una forte reazione esotermica;

c) facilmente infiammabili:

- le sostanze e i preparati che a contatto con l'aria, a temperatura normale e senza ulteriore apporto di energia, possono riscaldarsi e infiammarsi, o

- le sostanze e i preparati solidi che possono facilmente infiammarsi per la rapida azione di una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o a consumarsi anche dopo l'allontanamento della sorgente di accensione, o

- le sostanze e i preparati allo stato liquido il cui punto di scintilla è inferiore a 20°C, o

- le sostanze e i preparati gassosi che s'infiammano a contatto con l'aria a pressione normale, o

- le sostanze e i preparati che, a contatto con l'acqua o l'aria umida, sprigionano gas facilmente infiammabili in quantità pericolose;

d) infiammabili:

le sostanze e i preparati liquidi il cui punto di scintilla è situato tra 21°C e 55°C;

e) tossici:

le sostanze e i preparati che, per inalazione, ingestione o penetrazione cutanea, possono comportare rischi gravi, acuti o cronici, ed anche la morte;

f) nocivi:

le sostanze e i preparati che, per inalazione, ingestione o penetrazione cutanea, possono comportare rischi di gravità limitata;

g) corrosivi:

le sostanze e i preparati che, a contatto con i tessuti vivi, possono esercitare su di essi un'azione distruttiva;

h) irritanti:

le sostanze e i preparati non corrosivi il cui contatto immediato, prolungato o ripetuto con la pelle o le mucose, può provocare una reazione infiammatoria.

SUBFORNITORE

Impresa che realizza il prodotto finito per altra Azienda.
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Parte I – Le regole sulla sicurezza del prodotto

________________________________________________________________________________

1 - INTRODUZIONE AL SISTEMA CSE

1.1 – Scopo

Il sistema di Certificazione, completamente volontario, intende garantire la sicurezza generale dei prodotti immessi sul mercato.

Il “CSE Certificate” quindi:

1) definisce i requisiti minimi per i prodotti sicuri, a cui concedere il marchio “CSE”;

2) esprime la massima tutela possibile per la salute del consumatore; 

3) costituisce un indispensabile strumento per la valorizzazione e promozione dei prodotti a norma CE.

Finalmente il consumatore potrà identificare facilmente i prodotti sicuri grazie al progetto: 

“ CSE - Certificazione Igienico Sanitaria e di Sicurezza a norma CE”.

1.2 – Requisiti

I requisiti che devono essere soddisfatti dai produttori che intendono richiedere l’utilizzo del marchio “CSE” sono:

· Prodotti privi di sostanze e preparati pericolosi;

· Prodotti realizzati in osservanza delle norme igienico sanitarie e di sicurezza.

Il Produttore sarà chiamato a comprovare la soddisfazione dei requisiti attraverso certificazioni, documentazioni, verifiche, sorveglianze, analisi, prove e test svolte da Organismi Terzi.

2 - LE REGOLE GENERALI DELLA CERTIFICAZIONE DEL PRODOTTO

2.1 – Riferimenti Normativi

· Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

· Direttiva 76/769/CEE del Consiglio del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissioni sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

· Regolamento CEE n. 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

· Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

· Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

· Regolamento CE n. 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE.

2.2 – Ente Istitutivo

European Association for Security Certification - Switzerland - 1227 Carouge Ginevra - rue du Tunnel, 17.  

2.3 – Ente Gestore

Promindustria S.p.A. - Italia - 63023 Fermo (AP) - Via Carlo Cattaneo, 1 - Palazzo Produttori.

2.4 – Campo di applicazione

Al disciplinare possono aderire tutti i produttori, i rappresentanti dei fabbricanti o gli importatori  che commercializzano nell'Unione Europea prodotti finiti, semilavorati e materie prime conformi alle norme igienico sanitarie e di sicurezza europee. 

3 - I REQUISITI DEL PRODOTTO NEL SISTEMA CSE

3.1 – Requisiti dei prodotti

Il prodotto per il quale il Produttore intende richiedere la concessione del marchio “CSE” deve essere sottoposto alla valutazione iniziale per l’accertamento della soddisfazione dei requisiti del presente disciplinare. 

La verifica deve essere effettuata da un Organismo Terzo ed avere per oggetto la rispondenza alla norma tecnica contenuta o richiamata dal regolamento, in particolare i prodotti che il Produttore intende commercializzare debbono avere i seguenti requisiti:

· Privi di sostanze e preparati pericolosi;

· Realizzati in osservanza delle norme igienico sanitarie e di sicurezza.

La Certificazione riguarda solo la conformità dei prodotti alla norma tecnica di riferimento e non costituisce attestazione di rispetto, da parte del Produttore, delle leggi vigenti.

3.2 – Requisiti dei produttori

Prima del rilascio della certificazione e della concessione dell’uso del marchio, l’Associazione, avvalendosi anche di Organismi Terzi, deve verificare la capacità del Produttore di realizzare ed immettere sul mercato prodotti conformi ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare e di essere in grado di controllare e documentare in modo efficace e sistematico le attività che hanno effetto anche potenziale sui requisiti del prodotto.

________________________________________________________________________________

Parte II – La regola per la certificazione del prodotto

________________________________________________________________________________

4 - PROCEDURA DI RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE 

E CONCESSIONE DEL MARCHIO “CSE”

4.1 – Procedura di rilascio

· Il Produttore compila e sottoscrive il modulo (Modulo A) di richiesta per l’ottenimento della certificazione da restituire all'Associazione.

· Il Produttore esamina ed approva con sottoscrizione il presente disciplinare.

· Il Produttore presenta la scheda di conformità aziendale con gli allegati previsti (Modulo B).

· L'Associazione provvede a nominare e comunicare al Produttore i funzionari incaricati del procedimento di certificazione.

AUDIT I

· I Funzionari incaricati esaminano la documentazione presentata e procedono alle eventuali verifiche. 

· L'Associazione comunica l'esito dell'esame preliminare esplicitando le eventuali carenze riscontrate, a fronte delle quali il Produttore deve provvedere con adeguate correzioni.

· L'Associazione in caso di conformità alla norma di riferimento, concede la certificazione ed autorizza l'uso dei segni e dei marchi distintivi “CSE ”. 

AUDIT II

· Il Funzionario incaricato entro i 3 mesi successivi all'istruzione della pratica, deve accertare la sussistenza dei requisiti attestati.

· Il Comitato Tecnico, a seguito dell'esito positivo delle verifiche e dell'esame della documentazione fornita dal Produttore, delibera il rilascio definitivo della certificazione, l'uso dei segni distintivi e l'iscrizione al registro internazionale del marchio “Security Certification”.

· L'Associazione, a seguito di eventuali carenze e non conformità rilevate dal Comitato Tecnico, procede alla notifica all'Azienda della revoca formale della certificazione e della conseguente concessione all'uso dei segni distintivi.

4.2 – Rilascio validità e mantenimento della certificazione

L'Associazione rilascia la certificazione del prodotto e concede l'uso del marchio CSE a seguito dell'acquisizione delle seguenti evidenze:

· Certificazioni e/o documentazione rilasciata da Società e/o Organismi Terzi accreditati e riconosciuti;

· Risultati di analisi/prove/test sulle materie prime, sui semilavorati e sulle lavorazioni esterne utilizzate e sul prodotto rilasciate da Società e/o Laboratori con metodi di prova accreditati da Organismi riconosciuti;

· Verifica delle dichiarazioni, dei risultati dei controlli e della documentazione relativa alle materie prime, semilavorati e alle lavorazioni esterne (c/terzi, c/lavorazione, sub/fornitura).

Il mantenimento della certificazione richiede la dimostrazione da parte del Produttore:

· dell’attuazione delle azioni correttive pianificate per la risoluzione delle non conformità entro i limiti di tempo stabiliti;

· della rispondenza nel tempo ai requisiti prescritti dalle normative di riferimento;

· del rispetto delle scadenze amministrative pattuite e dei compensi dovuti.

Durante il periodo di validità del certificato:

a) L'Azienda in possesso della certificazione deve tempestivamente informare l'Associazione e l'Ente Gestore, per iscritto, di ogni cambiamento significativo avvenuto nel campo di applicazione della certificazione. Dette informazioni devono pervenire entro 30 giorni dalla data di modifica e comunque entro 15 giorni dalla data di effettuazione della visita di sorveglianza più prossima.

b) In relazione al tipo di modifiche apportate, l'Associazione si riserva la facoltà di pianificare verifiche ispettive supplementari per valutare l’influenza delle varianti sul sistema igienico sanitario e di sicurezza dei prodotti certificati.

c) Il personale qualificato incaricato dall'Associazione effettuerà, periodicamente, delle verifiche di sorveglianza.

d) L'Associazione ha la facoltà di effettuare verifiche ispettive sullo stato del sistema igienico sanitario e di sicurezza  delle Organizzazioni già certificate in ogni momento e per qualunque motivo lo ritenga opportuno.

4.3 –  Estensione riduzione dell’oggetto della certificazione

La variazione dell’oggetto della certificazione e dell’applicazione del sistema CSE a tipologie di prodotti diversi da quelli certificati originariamente può essere richiesta mediante presentazione di una nuova domanda che ne precisi l’ambito, ovvero su segnalazione del Gruppo di Verifica Ispettiva. L'Associazione valuterà se, oltre all’esame della documentazione, dovrà essere condotta una visita ispettiva specifica.

In funzione della variazione dell’ambito della certificazione potrà rendersi necessaria una modifica

degli accordi stipulati.

4.4 – Documentazione tecnica

La documentazione tecnica deve fornire una specificazione completa e corretta degli aspetti relativi all'igiene sanità e sicurezza dei prodotti realizzati dimostrando e giustificando la conformità degli stessi ai requisiti richiesti dalle normative di riferimento. 

La documentazione deve perciò riguardare la realizzazione e l'utilizzo del prodotto e deve contenere tutto ciò che è richiesto per la valutazione di conformità, in particolare:

· Certificazioni di conformità e/o dichiarazioni di conformità rilasciati da Società e/o Organismi Terzi accreditati e riconosciuti sulle materi prime, semilavorati e lavorazioni esterne; 

· Risultati delle analisi/prove/test effettuate completi dei rapporti di analisi/prove/test sulle materie prime, semilavorati, lavorazioni esterne e sui prodotti rilasciati da Società e/o Laboratori con metodi di prova accreditati da Organismi riconosciuti;

4.5 – Controlli e verifiche

L’attività di controllo e verifica consiste nel valutare la conformità del prodotto al documento tecnico/norma di riferimento. Tale valutazione viene svolta da parte del funzionario incaricato dall’Associazione attraverso esami documentali e dei prodotti direttamente in azienda o sul mercato. L'azione ispettiva deve essere svolta entro i primi tre mesi successivi all’istruzione della pratica, ed essere finalizzata ad accertare il mantenimento delle condizioni di certificazione descritte nel presente disciplinare ed espresse nelle specifiche dichiarazioni del Produttore. 

Una ulteriore verifica è prevista entro l’anno. 

4.6 – Impegni del Produttore

Il Produttore è tenuto ad essere sempre conforme:

· alle disposizioni dello schema di certificazione di cui al presente disciplinare;

· ai requisiti stabiliti ed approvati dall'Associazione nella pratica di certificazione specificata;

· al regolamento per l'utilizzo dei marchi di certificazione nella pubblicità, sulla documentazione informativa e nelle comunicazioni in generale.

Il Produttore è tenuto a fornire tutte le informazioni richieste per avviare l'istruttoria e qualsiasi altro documento o informazione particolare eventualmente richiesta e si obbliga a garantirne la completezza e veridicità. L'Associazione non ha alcuna responsabilità in caso di mancata o incompleta comunicazione dei dati, così come nel caso gli stessi non corrispondano alla reale situazione aziendale.

Il Produttore è tenuto a comunicare tempestivamente all'Associazione tutte le situazioni difformi rilevate dalle autorità di controllo, nonché eventuali sospensioni o revoche di autorizzazioni, concessioni etc. ed eventuali procedimenti giudiziari e/o amministrativi in corso.

Il Produttore è tenuto a consentire l’accesso alla verifica ed al controllo da parte del funzionario incaricato dall’Associazione. Nel caso in cui, dal suddetto controllo, emergano carenze o infrazioni al presente disciplinare o al regolamento del marchio “CSE ” il Produttore dovrà sostenere i costi ispettivi e le sanzioni previste all’Art. 7.

Qualora il Produttore ritenga di dovere effettuare delle modifiche che comportano il venir meno dei requisiti indispensabili al mantenimento della certificazione, deve darne tempestiva e preventiva comunicazione all’Associazione. Il Funzionario incaricato dall’Associazione, eventualmente coinvolgendo l’Organismo Terzo competente, provvederà ad effettuare un sopralluogo per il riesame delle condizioni o per la revoca della certificazione e della concessione dell’uso del marchio “CSE”. I costi saranno a completo carico del Produttore.

Il Produttore non deve usare la certificazione in modo da portare discredito all'Ente, in modo ambiguo/ingannevole o non autorizzato e garantire che nessun documento, marchio o rapporto di visita né parte di questi siano utilizzati senza espressa autorizzazione dell'Associazione.

4.7 – Impegni dell'Ente di Certificazione

L'Ente di Certificazione si impegna a:

· valutare la situazione aziendale con la massima obiettività, durante tutte le fasi dell'iter certificativo;

· mantenere la totale riservatezza sulle informazioni assunte nel corso dello svolgimento dell'attività di certificazione;

· informare il Produttore circa l'evoluzione della normativa vigente sui sistemi di sicurezza igiene e sanità dei prodotti;

· informare il Produttore interessato al processo di certificazione o certificato circa le modifiche che potranno essere apportate ai requisiti della certificazione. Le modifiche possono essere adottate dall'Ente a seguito della pubblicazione di nuove norme nazionali o internazionali o a proprio insindacabile giudizio. 

4.8 – Durata e rinuncia

La certificazione “CSE - Certificazione Igienico Sanitaria e di Sicurezza a norma CE ” ha la validità di un anno a partire dalla data di rilascio da parte dell’Associazione ovvero dalla data riportata sul documento originale di certificazione.

Salvo disdetta da parte del Produttore, in funzione dei risultati delle attività di verifica del mantenimento della conformità, la certificazione è rinnovata automaticamente o revocata da parte dell’Associazione. 

In quest’ultimo caso l’Associazione deve dare comunicazione formale e motivata della revoca al Produttore, richiedendo la restituzione di tutti i marchi e dei segni distintivi non utilizzati.

È consentita in qualsiasi momento la rinuncia del Produttore alla certificazione ed all’uso del marchio “CSE” con semplice comunicazione scritta e con l’obbligo di riconsegnare tutti i marchi ed i segni distintivi non utilizzati.

4.9 – Sospensione e revoca

L'Associazione può, a suo insindacabile giudizio, procedere alla sospensione della certificazione per un periodo determinato quando vengano accertati:

· mancato pagamento delle competenze contrattuali;

· modifiche sostanziali che abbiano portato il Produttore a dover sospendere temporaneamente l’applicazione del sistema di igiene sanità e sicurezza dei prodotti;

· irregolarità nell’uso della certificazione rilasciata;

· mancata risoluzione di non conformità, di qualsiasi natura, nei tempi e nei modi previsti, ad eccezione del caso in cui il cambiamento sia stato motivato ed approvato dall'Organizzazione;

· mancata disponibilità a ricevere la verifica ispettiva nel periodo stabilito dall'Associazione;

· attribuzione da parte dei valutatori di una o più non conformità maggiori o rilevazione di non conformità minori ma tali da pregiudicare la conformità complessiva del sistema e/o su parere negativo motivato dei valutatori.

Nel periodo di sospensione viene mantenuto l’obbligo da parte del Produttore di corrispondere le quote stabilite contrattualmente.

La sospensione viene revocata solo quando l'Associazione abbia accertato la completa risoluzione dei problemi che l'avevano causata.

Le spese relative alle verifiche conseguenti sono a carico del Produttore.

L'Associazione potrà a suo insindacabile giudizio procedere alla revoca della certificazione qualora:

· le cause che hanno determinato la sospensione non siano state rimosse entro il periodo definito;

· il Produttore si rifiuti di effettuare le visite di sorveglianza o ne ostacoli l’effettuazione;

· il Produttore faccia uso scorretto del marchio di certificazione, o non rispetti le disposizioni del regolamento sull'uso dei marchi e segni distintivi;

· il Produttore non rispetti le disposizioni di legge, il presente disciplinare e tutti i rimanenti accordi contrattuali;

· il Produttore abbia in corso un numero e una tipologia di cause legali tali da compromettere l’immagine della certificazione ottenuta;

· si verifichi uno dei casi menzionati nel punto relativo alla sospensione, se ritenuto particolarmente grave.

Tutti i provvedimenti di sospensione e revoca sono notificati al Produttore e pubblicati sul registro delle aziende certificate. L'Associazione si riserva la facoltà di dare comunicazione a mezzo stampa dei provvedimenti adottati, nonché di informare le parti interessate.

4.10 – Responsabilità

La certificazione non solleva il Produttore da tutte le responsabilità derivanti da sue inadempienze agli obblighi di legge od a prescrizioni contrattuali esistenti con i propri clienti. 

Il Produttore è il solo garante, nei confronti degli utilizzatori, della conformità dei suoi prodotti marcati “CSE” alla normativa di riferimento ed a specifiche disposizioni di legge. Il Produttore è, e rimane, in ogni caso, l'unico responsabile, sia nei confronti dei suoi clienti sia nei confronti dei consumatori e/o terzi, per tutto quanto attiene all'espletamento della sua attività ed alla produzione, immissione in commercio e successivo utilizzo dei prodotti certificati dall'Ente.

Letto ed accettato

_______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

5 - REGOLAMENTO MARCHIO “CSE”

Art. 1 Istituzione del marchio

1.1 E’ istituito dall'European Association for Security Certification il marchio “CSE”.  

1.2 Il marchio di cui al comma 1 può essere apposto per identificare i soli prodotti creati e realizzati in conformità alle norme igienico sanitarie e di sicurezza a norma CE.

Art. 2 Requisiti del prodotto  “CSE”

2.1 I prodotti che il Produttore intende commercializzare, usando i marchi ed i segni distintivi “CSE”, debbono avere i seguenti requisiti:

· Essere certificati con il sistema CSE in particolare:

· Privi di sostanze e preparati pericolosi; 

· Realizzati in osservanza delle norme igienico sanitarie e di sicurezza.

Art. 3 Registro internazionale del marchio “ Security Certification”

3.1 E’ istituito presso European Association for Security Certification il registro internazionale del marchio “Security Certification”.

3.2 Hanno titolo all’apposizione del marchio, le imprese che abbiano adempiuto agli obblighi di cui all’art. 2 e siano iscritte nel registro di cui al comma precedente su positiva delibera del Comitato Tecnico dell’Associazione.

3.3 Le imprese di cui al comma 2 devono rinnovare ogni anno la certificazione di cui all’art. 2.

3.4 Nel caso in cui le imprese non adempiano le prescrizioni di cui al comma precedente, è revocato alle stesse il diritto di utilizzo dei marchi “CSE”.

Art. 4 Modalità di iscrizione al registro internazionale del marchio “Security Certification”

4.1 Le modalità di iscrizione delle imprese nel registro di cui all’art. 3, l’apposizione del marchio ed il suo utilizzo sono definiti con delibera del Consiglio Direttivo su proposta del Comitato Tecnico dell’Associazione.

Art. 5 Impegni e costi

5.1 Il Produttore si impegna ad applicare i marchi ed i segni distintivi di riconoscimento fornite dall’Associazione o da società autorizzata. Il marchio di certificazione deve essere sempre riprodotto secondo le regole che seguono:

· Il marchio non può essere pubblicato su documenti e/o pubblicazioni che includano parti della struttura organizzativa/produttiva  non certificata;

· Il marchio di certificazione non deve essere riportato qualora possa provocare confusione nel consumatore;

· Non sono ammesse riproduzioni non autorizzate, eventuali ulteriori personalizzazioni circa l’aspetto dei marchi dovranno essere approvate espressamente dall'Associazione.

5.2 Il rimborso spese per la concessione della certificazione è definito annualmente con delibera del Consiglio Direttivo dell’Associazione. Annualmente saranno definiti nazione per nazione in accordo con le società di gestione della certificazione i costi dei segni distintivi.

Art. 6 Esclusione, revoca, rinunce e sanzioni

6.1 Chiunque utilizzi il marchio ed i segni distintivi in maniera non conforme o con altre scritte che inducano in errore il consumatore non comprovando la reale sicurezza del prodotto sarà privato dell’autorizzazione all’uso del certificato e sarà escluso dal registro con conseguente revoca della certificazione. Per il reato penale sarà data notizia all’autorità competente. Sono fatti salvi i risarcimenti dei danni legalmente previsti o convenzionalmente definiti dal Comitato Tecnico dell'Associazione.

6.2 L’inadempienza degli impegni di cui al comma precedente comporta la pubblicazione della delibera di revoca dell’autorizzazione su un quotidiano a diffusione nazionale interamente a carico del Produttore inadempiente.

6.3 La certificazione è annuale e si rinnova tacitamente. L’Azienda certificata può rinunciare alla certificazione in qualsiasi momento. Permangono gli impegni assunti. L’Azienda rinunciataria è tenuta alla restituzione di tutto il materiale informativo ricevuto. La mancata restituzione comporta l’addebito alla Azienda dei costi dei materiali ricevuti compreso il pagamento dell’onere del sopralluogo del funzionario responsabile.

Art. 7 Risoluzione delle controversie

7.1 Per qualunque controversia il foro competente in via esclusiva è quello di Ginevra.

Letto ed accettato

_______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

6 - RICHIESTA DI CERTIFICAZIONE

I Produttori interessati alla certificazione dei propri prodotti, devono utilizzare i moduli sotto riportati per richiedere la certificazione “CSE - Certificazione Igienico Sanitaria e di Sicurezza a norma CE”.

6.1 – Richiesta certificazione prodotti con il marchio “CSE”

Il Produttore deve richiedere la certificazione utilizzando l'apposito Modulo A e sottoscrivere il regolamento all'utilizzo del marchio “CSE”.

Entro i tre mesi successivi alla sottoscrizione dei documenti il Produttore dovrà compilare il Disciplinare ed acquisire la conseguente documentazione prevista. 

6.2 – Scheda di conformità aziendale

Il Produttore che ha ottenuto la temporanea autorizzazione all’utilizzo del marchio, dovrà compilare la scheda di conformità aziendale (Modulo B) allegando, secondo quanto indicato al punto 4.4, la documentazione tecnica.

6.3 –  Dichiarazione di conformità delle materie prime dei semilavorati e delle lavorazioni esterne (c/terzi, c/lavorazione e sub/forniture)

Il Produttore deve acquisire le dichiarazioni attestanti la conformità delle materie prime, semilavorati e delle lavorazioni esterne ai requisiti previsti dalle disposizioni in materia d'igiene sanità e sicurezza dei prodotti. 

Le dichiarazioni di conformità (Modulo C) vanno documentate con le certificazioni e/o risultati di analisi/prove/test dei prodotti.

7 - REGISTRO INTERNAZIONALE DEL MARCHIO “SECURITY CERTIFICATION”

E’ istituito presso l'European Association for Security Certification il Registro Internazionale del marchio “Security Certification”.

Successivamente alla valutazione del Produttore che ha richiesto la certificazione, il Comitato Tecnico delibera ed iscrive il Produttore con il marchio certificato nel registro internazionale del  marchio “Security Certification”

7.1 – Impegni, Costi e Sanzioni

Con la registrazione, il Produttore si impegna ad applicare su ogni unità di prodotto e sull’imballo, il certificato di sicurezza e le etichette di riconoscimento esclusivamente fornite dall’Associazione o da altra Società autorizzata. Il rimborso spese per la concessione della Certificazione è definito annualmente con delibera del Consiglio Direttivo dell’Associazione. I costi dei segni distintivi saranno definiti annualmente dall'Associazione in accordo con le Società di Gestione.

Il Produttore che non utilizzerà il marchio in maniera conforme o con altre scritte che inducano in errore il consumatore, sarà privato dell’autorizzazione all’uso del certificato e sarà escluso dal registro con conseguente revoca della certificazione. Per il reato penale sarà data notizia all’autorità competente. Sono fatti salvi i risarcimenti dei danni legalmente previsti o convenzionalmente definiti dal Comitato Tecnico dell’Associazione. 

Il Produttore sarà inoltre gravato dei costi sostenuti per la pubblicazione della notizia su un quotidiano a diffusione nazionale.

7.2 – Segni e marchi distintivi

L’European Association for Security Certification ha istituito un metodo di riconoscimento che l’Azienda dovrà adottare per identificare i propri prodotti conformi alle norme igienico sanitarie e di sicurezza.

Il “Marchio Olografico” garantisce al Produttore una immediata identificazione dei propri prodotti sicuri, distinguibili d’acchito dagli altri prodotti dello stesso genere presenti sul mercato. 

Il bollino conferisce un importante elemento di anticontraffazione e rintracciabilità del prodotto: ogni tagliando è realizzato con una speciale tecnica anticontraffazione ed ha impresso un numero di matricola che permette di individuare tutti gli elementi caratterizzanti il prodotto. 

Il Produttore deve richiedere i segni distintivi utilizzando il Modulo  D  riportato nel  presente disciplinare.

L’applicazione degli elementi distintivi è possibile a diversi livelli:

Sul prodotto:

Marchio Olografico – E’ il nuovo metodo, utilizzato dall’Associazione, per l’anticontraffazione dei prodotti originali sicuri.

Cartellino – Viene esposto unitamente al prodotto. E’ numerato progressivamente e serve ad identificare la produzione conforme alle normativa di riferimento. All’interno di esso vengono riportate le caratteristiche dei prodotti. Viene riportato il marchio aziendale. E’ registrato sul sito www.securitycertification.eu per il sistema di rintracciabilità.

Etichetta adesiva – Viene esposta unitamente al prodotto. E’ numerata progressivamente e serve ad identificare la produzione conforme alla normativa di riferimento. Viene riportato il marchio aziendale. E’ registrata sul sito www.securitycertification.eu per il sistema di rintracciabilità.

Sull’imballo:

Bollo adesivo – Il bollo adesivo riporta il marchio della certificazione dell’Associazione e viene applicato sulla parte esterna dell’imballo del prodotto.

In Azienda ed in Fiera:

Certificato di Sicurezza – Una volta che l’Azienda è stata certificata, l’Associazione rilascia un attestato ufficiale da esporre all’interno della stessa, nel negozio e/o negli ambienti della commercializzazione.

Cartello Vetrina – Realizzato in cartone, viene consegnata all’Azienda che realizza i prodotti originali sicuri e posto nello stand fieristico e/o nello show-room e/o inviato ai negozi, utilizzato per comunicare lo status di certificazione aziendale.

Banner – Realizzato in tela (2 x 1 m), viene consegnato all’Azienda che realizza i prodotti originali sicuri al fine di porlo all’ingresso dello stabilimento.

Per il negozio:

Targa Esterna – Realizzata in ottone, viene consegnata al negoziante che vende i prodotti originali sicuri al fine di porla all’entrata del negozio.

Vetrofania – L’adesivo applicato all’interno e visibile dall’esterno può essere distribuito ed applicato anche dai dettaglianti che rivendono prodotti originali sicuri.

Segnaprezzo – Viene posto a fianco del prodotto per evidenziarne il prezzo. Il Segnaprezzo contiene il marchio “CSE”.

8 - MODULISTICA

Modulo A – Richiesta certificazione prodotti con il marchio CSE (Rif. 6.1)

Modulo B – Scheda di conformità aziendale (Rif. 6.2)

Modulo C.1 – Dichiarazione di conformità materie prime (Rif. 6.3) 

Modulo C.2 – Dichiarazione di conformità semilavorati (Rif. 6.3)

Modulo C.3 – Dichiarazione di conformità c/terzi (Rif. 6.3)

Modulo C.4 – Dichiarazione di conformità c/lavorazione (Rif. 6.3)

Modulo C.5 – Dichiarazione di conformità sub/fornitura (Rif. 6.3)

Modulo D – Richiesta segni distintivi (Rif. 7.2)

RICHIESTA CERTIFICAZIONE PRODOTTI CON IL MARCHIO CSE (Mod. A – Rif. 6.1)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

Tel.___________________________________________Fax__________________________________

e-mail_______________________________________Web___________________________________

Marchi_____________________________________________________________________________

Descrizione Prodotti___________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e di falsità degli atti ai sensi dell'art. 26 Legge n. 15/68.

VISTO

-Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

-Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

-Regolamento CEE 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

-Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

-Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

-Regolamento CE 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE. 

-Regolamento vigente del sistema CSE.

DICHIARA

Che i prodotti sono privi di sostanze o preparati pericolosi ex direttiva 76/769/CEE.

Che i prodotti aziendali sono realizzati in osservanza delle norme igienico sanitarie e di sicurezza ex direttiva 2001/95/CE.

Che è a conoscenza che l'Ente Gestore della Certificazione igienico sanitaria e di sicurezza a norma CE in Italia è  PROMINDUSTRIA S.p.A. - via Carlo Cattaneo, 1 - Fermo (AP) 63023 - Italy - Tel. 0734 605483 Fax 0734 605482 E-mail: italia@securitycertification.eu

RICHIEDE

LA CERTIFICAZIONE IGIENICO SANITARIA  E DI SICUREZZA A NORMA CE E LA RELATIVA  LICENZA  D'USO  DEL MARCHIO “CSE”

Per  il marchio______________________________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________

  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

SCHEDA DI CONFORMITA' AZIENDALE (Mod. B- Rif. 6.2)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Via __________________________________ N. ___________________________________________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione mendaci e di falsità degli atti, anche ai sensi dell’art. 26 Legge n. 15/1968

DICHIARA

sotto la propria esclusiva responsabilità che alla data odierna i prodotti della Ditta

___________________________________________________________________________________

Marchio_____________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello__________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

sono conformi ai requisiti previsti dalla disposizioni in materia di igiene sanità e sicurezza dei prodotti come d'allegata documentazione tecnica.

La presente dichiarazione è a valere per la certificazione CSE

  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

ELENCO DOCUMENTAZIONE TECNICA

MARCHIO__________________________________________________


Dichiarazioni conformità 
Analisi/Prove/Test
Certificazioni Prodotto

Materie Prime




Semilavorati




C/Terzi




C/lavorazione




Sub/Fornitura




GRUPPO PRODOTTI__________________________________________


Dichiarazioni conformità
Analisi/Prove/Test
Certificazioni Prodotto

Materie Prime




Semilavorati




C/Terzi




C/lavorazione




Sub/Fornitura




TIPO/MODELLO______________________________________________


Dichiarazioni conformità 
Analisi/Prove/Test
Certificazioni Prodotto

Materie Prime




Semilavorati




C/Terzi




C/lavorazione




Sub/Fornitura




  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' MATERIE PRIME

DA COMPILARE A CURA DEL FORNITORE (Mod. C.1 - Rif. 6.3)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Città____________________________Via __________________________________ N. __________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

VISTO

-Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

-Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

-Regolamento CEE 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

-Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

-Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

-Regolamento CE 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE. 

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione mendaci e di falsità degli atti, anche ai sensi dell’art. 26 Legge n. 15/1968

DICHIARA

sotto la propria esclusiva responsabilità che alla data odierna le materie prime conseguite dalla Ditta

___________________________________________________________________________________

Marchio_____________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello__________________________________________________________________

sono conformi ai requisiti previsti alle disposizioni in materia di igiene sanità e sicurezza dei prodotti.

Lo scrivente si impegna a comunicare all’Azienda eventuali modifiche che incidano sulle caratteristiche igienico sanitarie e di sicurezza dei prodotti.

La presente dichiarazione è a valere per la certificazione CSE

Allegati obbligatori:

· copia certificazione prodotto (oppure)

· risultati analisi prove test.

  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' SEMILAVORATI

DA COMPILARE A CURA DEL FORNITORE (Mod. C.2 - Rif. 6.3)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Città____________________________Via __________________________________ N. __________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

VISTO

-Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

-Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

-Regolamento CEE 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

-Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

-Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

-Regolamento CE 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE. 

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione mendaci e di falsità degli atti, anche ai sensi dell’art. 26 Legge n. 15/1968

DICHIARA

sotto la propria esclusiva responsabilità che alla data odierna i Semilavorati conseguite dalla Ditta

___________________________________________________________________________________

Marchio____________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello__________________________________________________________________

sono conformi ai requisiti previsti alle disposizioni in materia di igiene sanità e sicurezza dei prodotti.

Lo scrivente si impegna a comunicare all’Azienda eventuali modifiche che incidano sulle caratteristiche igienico sanitarie e di sicurezza dei prodotti.

La presente dichiarazione è a valere per la certificazione CSE

Allegati obbligatori:

· copia certificazione prodotto (oppure)

· risultati analisi prove test.

  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' C/TERZI

DA COMPILARE A CURA DEL C/TERZI (Mod. C.3 - Rif. 6.3)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Città____________________________Via __________________________________ N. __________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

VISTO

-Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

-Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

-Regolamento CEE 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

-Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

-Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

-Regolamento CE 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE. 

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione mendaci e di falsità degli atti, anche ai sensi dell’art. 26 Legge n. 15/1968

DICHIARA

sotto la propria esclusiva responsabilità che alla data odierna le lavorazioni conseguite dalla Ditta

___________________________________________________________________________________

Marchio____________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello_________________________________________________________________

sono conformi ai requisiti previsti alle disposizioni in materia di igiene sanità e sicurezza dei prodotti.

Lo scrivente si impegna a comunicare all’Azienda eventuali modifiche che incidano sulle caratteristiche igienico sanitarie e di sicurezza dei prodotti.

La presente dichiarazione è a valere per la certificazione CSE

Allegati obbligatori:

· copia certificazione prodotto (oppure)

· risultati analisi prove test.

  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' C/LAVORAZIONI

DA COMPILARE A CURA DEL C/LAVORAZIONE (Mod. C.4 - Rif. 6.3)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Città____________________________Via __________________________________ N. __________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

VISTO

-Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

-Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

-Regolamento CEE 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

-Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

-Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

-Regolamento CE 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE. 

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione mendaci e di falsità degli atti, anche ai sensi dell’art. 26 Legge n. 15/1968

DICHIARA

sotto la propria esclusiva responsabilità che alla data odierna le lavorazioni conseguite dalla Ditta

___________________________________________________________________________________

Marchio____________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello__________________________________________________________________

sono conformi ai requisiti previsti alle disposizioni in materia di igiene sanità e sicurezza dei prodotti.

Lo scrivente si impegna a comunicare all’Azienda eventuali modifiche che incidano sulle caratteristiche igienico sanitarie e di sicurezza dei prodotti.

La presente dichiarazione è a valere per la certificazione CSE

Allegati obbligatori:

· copia certificazione prodotto (oppure)

· risultati analisi prove test.

    _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' SUB/FORNITURA

DA COMPILARE A CURA DEL SUB/FORNITORE (Mod. C.5- Rif. 6.3)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Città____________________________Via __________________________________ N. __________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

VISTO

-Direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose e successive modifiche;

-Direttiva 76/769/CEE del Consiglio, del 27 luglio 1976, concernente il riavvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati Membri relative alle restrizioni in materia di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi e successive modifiche;

-Regolamento CEE 793/93 del Consiglio del 23 marzo 1993 relativo alla valutazione e al controllo dei rischi presentati dalle sostanze esistenti;

-Direttiva 1999/45/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999 concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche;

-Direttiva 2001/95/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 3 dicembre 2001, sulla sicurezza generale dei prodotti;

-Regolamento CE 1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE. 

Previamente informato e consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazione mendaci e di falsità degli atti, anche ai sensi dell’art. 26 Legge n. 15/1968

DICHIARA

sotto la propria esclusiva responsabilità che alla data odierna le lavorazioni conseguite dalla Ditta

___________________________________________________________________________________

Marchio____________________________________________________________________________

Gruppo/Tipo/Modello__________________________________________________________________

sono conformi ai requisiti previsti alle disposizioni in materia di igiene sanità e sicurezza dei prodotti.

Lo scrivente si impegna a comunicare all’Azienda eventuali modifiche che incidano sulle caratteristiche igienico sanitarie e di sicurezza dei prodotti.

La presente dichiarazione è a valere per la certificazione CSE

Allegati obbligatori:

· copia certificazione prodotto (oppure)

· risultati analisi prove test.

  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

RICHIESTA SEGNI DISTINTIVI (Mod. D - Rif. 7.2)

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________

In qualità di_________________________________________________________________________

della Ditta __________________________________________________________________________

Città____________________________Via __________________________________ N. __________

P. IVA _________________________CCIAA _________________________Prov. _______________

RICHIEDE

La fornitura di :

- Marchio Olografico


- Cartellino


- Etichetta adesiva


- Etichetta a bandiera


- Bollo adesivo


- Certificato Ufficiale


- Cartello Vetrina


- Targa esterna


- Vetrofania 


- Segnaprezzo


- Banner


- ………………………………


  _______________________________      __________________________________       _________________________________


        Data 



        Timbro 



Firma

ENTE ISTITUTIVO

European Association for Security Certification

17, rue du Tunnel - CH 1227 Carouge Ginevra - Switzerland

www.easc.eu         info@easc.eu
ENTE GESTORE ITALIA

Promindustria S.p.A. 

Via Carlo Cattaneo,1 - 63023 Fermo (AP) - Italia

www.securitycertification.eu  

italia@securitycertification.eu 

Area Certificazione 

Responsabile Dott. Nazzareno Vita

Tel. 0734 - 605483  Fax 0734 - 605482

email:  certificazione.italia@securitycertification.eu
Area Disciplinare

Responsabile Dott. Alessandro Concetti

Tel. 0734 - 605483 Fax 0734 - 605482

email: disciplinare.italia@securitycertification.e

 HYPERLINK "mailto:certificazione.italia@securitycertification.eu"
u 

Area Segni Distintivi

Responsabile Elisa Mercuri

Tel. 0734 - 605483 Fax 0734 - 605482

email: segnidistintivi.italia@securitycertification.eu

 HYPERLINK "mailto:certificazione.italia@securitycertification.eu"
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